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RIFERIMENTI NORMATIVI 
 

Nel contesto della didattica a distanza, dove vengono richieste competenze trasversali e impegno nell’interazione 
con i docenti e, per quanto possibile, con i compagni, non si può pensare di esprimere una valutazione basata solo sugli 
apprendimenti disciplinari e occorre privilegiare modalità di verifica e valutazione di tipo formativo. 

Per quanto riguarda la valutazione degli apprendimenti occorre fare riferimento ai principi di cui all’art. 1 c. 2 del 
D.lgs 62/2017: 
Art. 1 - Principi. Oggetto e finalità della valutazione e della certificazione 

   c. 2. - La valutazione ha per oggetto il processo formativo e i risultati di apprendimento degli studenti, ha finalità 
formativa ed educativa e concorre al miglioramento degli apprendimenti e al successo formativo degli stessi, 
documenta lo sviluppo dell'identità personale e promuove la autovalutazione di ciascuno in relazione alle 
acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze. 

 

DPR. 22 giugno 2009, n. 122 (Art. 1, commi 3, 4 e 5) 

3. La valutazione ha per oggetto il processo di apprendimento, il comportamento e il rendimento scolastico complessivo 
degli alunni. La valutazione concorre, con la sua finalità anche formativa e attraverso l'individuazione delle potenzialità 
e delle carenze di ciascun alunno, ai processi di autovalutazione degli alunni medesimi, al miglioramento dei livelli di 
conoscenza e al successo formativo, anche in coerenza con l'obiettivo dell'apprendimento permanente di cui alla 
«Strategia di Lisbona nel settore dell'istruzione e della formazione», adottata dal Consiglio europeo con 
raccomandazione del 23 e 24 marzo 2000. 

4. Le verifiche intermedie e le valutazioni periodiche e finali sul rendimento scolastico devono essere coerenti con gli 
obiettivi di apprendimento previsti dal piano dell'offerta formativa, definito dalle istituzioni scolastiche ai sensi degli 
articoli 3 e 8 del decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275. 

5. Il collegio dei docenti definisce modalità e criteri per assicurare omogeneità, equità e trasparenza della valutazione, 
nel rispetto del principio della libertà di insegnamento. Detti criteri e modalità fanno parte integrante del piano 
dell'offerta formativa. 

 

NOTA 279 DELL’8 /03/2020  

……… Alcuni docenti e dirigenti scolastici hanno posto il problema della valutazione degli apprendimenti e di verifica delle 
presenze. A seconda delle piattaforme utilizzate, vi è una varietà di strumenti a disposizione. Si ricorda, peraltro che la 
normativa vigente (Dpr 122/2009, D.lgs 62/2017), al di là dei momenti formalizzati relativi agli scrutini e agli esami di Stato, 
lascia la dimensione docimologica ai docenti, senza istruire particolari protocolli che sono più fonte di tradizione che 
normativa.  

NOTA 368 del 13/03/2020 

…La presente nota intende valorizzare nel pieno rispetto dell’autonomia didattica, la risposta immediata data da tutti i 
docenti che insieme a Voi si stanno impegnando generosamente. Dal 2 marzo 2020 è stata allestita sul nostro sito web 
istituzionale una sezione dedicata alla Didattica a distanza (https://www.istruzione.it/coronavirus/didattica-a-
distanza.html), un vero e proprio “ambiente di lavoro” per aiutare le scuole: 

 - piattaforme gratuite realizzate appositamente per le scuole che permettono agli insegnanti di gestire le attività di classe a 
distanza attraverso qualsiasi computer o dispositivo mobile; 

 - strumenti di cooperazione; 

 - scambio di buone pratiche e gemellaggi fra scuole; 
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 - webinar di formazione;  

- contenuti multimediali per lo studio. 

Abbiamo predisposto specifici Accordi, attivabili tramite la procedura “Protocolli in rete”, lanciato due call pubbliche, 
invitando tutti i produttori di software e hardware a rendere disponibili, a titolo gratuito, i loro strumenti per la didattica a 
distanza, richiedendo agli stessi il rispetto di specifici requisiti e standard tecnici, anche ai fini della tutela della Privacy: 

 - tutte le piattaforme devono essere rese disponibili gratuitamente nell’uso e nel tutorial; la gratuità va intesa sia nella fase 
di adesione ed utilizzo dello strumento sia al termine di tale fase.  

Nessun onere, pertanto, potrà gravare sulle Istituzioni scolastiche e sull’Amministrazione; - per le piattaforme di fruizione di 
contenuti didattici e assistenza alla community scolastica: sicurezza, affidabilità, scalabilità e conformità alle norme sulla 
protezione dei dati personali, nonché divieto di utilizzo a fini commerciali e/o promozionali di dati, documenti e materiali di 
cui gli operatori di mercato entrano in possesso per l’espletamento del servizio; - per le piattaforme di collaborazione 
online, la qualifica di “cloud service provider della PA”, ai sensi delle circolari Agid n. 2 e 3 del 9 aprile 2018. 

È possibile consultare le caratteristiche delle varie piattaforme, i dettagli per l’utilizzo degli strumenti digitali e i contatti per 
il supporto, cliccando sul tasto “Approfondisci” della sezione dedicata. Di grande interesse sono i “Materiali multimediali”, 
contenuti didattici utili per l’approfondimento delle discipline curricolari che gli insegnanti e i loro studenti possono 
consultare e scaricare. A questa sezione del sito web hanno aderito partner come Rai Cultura, Treccani e Reggio Children. 
Uno spazio sarà alimentato con materiali di approfondimento e altre iniziative segnalate da scuole e altri attori che saranno 
man mano caricate. Oltre a quella da ultimo citata, la pagina web dedicata alla didattica a distanza è strutturata in diverse 
sezioni.  

La prima, che richiama lo spirito dell’iniziativa, contiene materiali e link che favoriscono lo scambio di buone pratiche e i 
gemellaggi fra scuole. Si segnala, in particolare, l’iniziativa di solidarietà lanciata da INDIRE in accordo con il Ministero, che 
mette a disposizione dei dirigenti scolastici e dei docenti che ne faranno richiesta, l’esperienza maturata dalle reti di scuole 
del Movimento «Avanguardie educative» e del Movimento «Piccole Scuole». Nella stessa sezione è possibile accedere a 
specifici webinar finalizzati a mettere in atto, diffondere e condividere buone pratiche a sostegno dei processi di 
innovazione della didattica nel nostro sistema scolastico. Nella seconda sezione denominata “Le piattaforme” alle scuole 
viene offerto l’accesso gratuito a piattaforme certificate di didattica online messe a disposizione da partner che hanno 
attive collaborazioni con il Ministero. Altre realtà stanno aderendo attraverso le due citate call, aperte, come si diceva, per 
consentire di garantire alle scuole una pluralità di offerte. Abbiamo, infine, reso disponibile una casella di posta elettronica 
per l’assistenza alle scuole, che assicuriamo anche con riferimento alle problematiche riferibili agli studenti con bisogni 
educativi speciali (supportoscuole@istruzione.it). 

La Nota 279/2020 CIRCOLARE DEL 17 /03/2020 

La nota 279 /2020 ha già descritto il rapporto tra attività didattica a distanza e valutazione. Se è vero che deve realizzarsi 
attività didattica a distanza, perché diversamente verrebbe meno la ragione sociale della scuola stessa, come 
costituzionalmente prevista, è altrettanto necessario che si proceda ad attività di valutazione costanti, secondo i principi di 
tempestività e trasparenza che, ai sensi della normativa vigente, ma più ancora del buon senso didattico, debbono 
informare qualsiasi attività di valutazione. Se l’alunno non è subito informato che ha sbagliato, cosa ha sbagliato e perché 
ha sbagliato, la valutazione si trasforma in un rito sanzionatorio, che nulla ha a che fare con la didattica, qualsiasi sia la 
forma nella quale è esercitata. Ma la valutazione ha sempre anche un ruolo di valorizzazione, di indicazione di procedere 
con approfondimenti, con recuperi, consolidamenti, ricerche, in una ottica di personalizzazione che responsabilizza gli 
allievi, a maggior ragione in una situazione come questa. Si tratta di affermare il dovere alla valutazione da parte del 
docente, come competenza propria del profilo professionale, e il diritto alla valutazione dello studente, come elemento 
indispensabile di verifica dell’attività svolta, di restituzione, di chiarimento, di individuazione delle eventuali lacune, 
all’interno dei criteri stabiliti da ogni autonomia scolastica, ma assicurando la necessaria flessibilità. Le forme, le 
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metodologie e gli strumenti per procedere alla valutazione in itinere degli apprendimenti, propedeutica alla valutazione 
finale, rientrano nella competenza di ciascun insegnante e hanno a riferimento i criteri approvati dal Collegio dei Docenti. 
La riflessione sul processo formativo compiuto nel corso dell’attuale periodo di sospensione dell’attività didattica in 
presenza sarà come di consueto condivisa dall’intero Consiglio di Classe.’ 
Dunque, le valutazioni vanno date anche se le lezioni vengono tenute da casa. Per quanto riguarda la valutazione, questa 
spetterà agli insegnanti che condivideranno il loro giudizio con il collegio dei docenti, insieme ai presidi. Da una parte 
il Miur ha invitato ad usare buon senso, dall’altra consiglia gli studenti a riporre fiducia nei propri insegnanti, in quanto la 
valutazione non è da considerarsi una sanzione bensì un dovere per i docenti e un diritto per gli studenti. Il concetto, in 
buona sostanza, è che un ritardo nel collegamento alla lezione o saltare la stessa, non dovrebbe significare un brutto voto: 
bisognerà tener conto, in sede di giudizio, di tutta una serie di fattori che riguardano l’interesse dello studente per la 
materia rapportandolo alla difficoltà di adeguarsi alla nuova situazione che si è venuta a creare. 

 

 DECRETO-LEGGE 8 aprile 2020, n. 22  

Misure urgenti per gli esami di Stato e la regolare valutazione dell'anno scolastico 2019/2020  
 
  1. Con una o piu' ordinanze del  Ministro  dell'istruzione  possono essere adottate, per l'anno scolastico 2019/2020,  
specifiche  misure sulla valutazione degli alunni e sullo  svolgimento  degli  esami  di Stato conclusivi del primo e del 
secondo  ciclo  di  istruzione,  nei  casi e con i limiti indicati ai commi successivi.  
  2. Le ordinanze di cui al comma 1 definiscono  le  strategie  e  le modalita' dell'eventuale integrazione e recupero degli  
apprendimenti relativi all'anno scolastico 2019/2020 nel corso dell'anno scolastico successivo, a decorrere dal 1° di  
settembre  2020,  quale  attivita'  didattica  ordinaria.  L'eventuale  integrazione  e  recupero   degli apprendimenti di cui al 
primo periodo tiene  conto  delle  specifiche necessita' degli alunni delle classi prime e intermedie  di  tutti  i 
cicli di istruzione, avendo come riferimento il raggiungimento  delle competenze di cui alle indicazioni nazionali per il  
curricolo  della  scuola  dell'infanzia  e  del  primo  ciclo   di   istruzione,   alle indicazioni nazionali per i licei e alle linee guida 
per gli istituti  tecnici e professionali.  
  3. Nel caso in cui  l'attivita'  didattica  delle  istituzioni  del  sistema nazionale di istruzione riprenda  in  presenza  entro  il  
18 maggio 2020 e sia consentito lo svolgimento di esami in presenza,  le ordinanze di cui al comma 1 disciplinano:  
    a) i requisiti di ammissione alla classe successiva per le scuole secondarie, tenuto conto del possibile recupero  degli  
apprendimenti di cui al comma 2 e comunque del processo formativo e  dei  risultati di apprendimento conseguiti sulla base 
della  programmazione  svolta, in deroga agli articoli 5, comma 1, e 6 del  decreto  legislativo  13 aprile 2017, n. 62 e 
all'articolo 4, commi 5 e  6,  del  decreto  del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122;  
    b) le prove dell'esame di Stato conclusivo  del  primo  ciclo  di istruzione, anche prevedendo l'eliminazione di una o piu' di  
esse  e rimodulando  le  modalita'  di  attribuzione  del  voto  finale,  con specifiche disposizioni per i  candidati  privatisti,  
salvaguardando l'omogeneita'  di  svolgimento  rispetto  all'esame   dei   candidati interni, in deroga agli articoli 8 e 10 del 
decreto legislativo n. 62  del 2017;  
    c) le modalita' di costituzione e di  nomina  delle  commissioni, prevedendo  la  loro  composizione  con   commissari   
esclusivamente appartenenti all'istituzione scolastica sede di esame, con presidente esterno  per  l'esame  di  Stato  
conclusivo  del  secondo  ciclo  di istruzione,  in  deroga  all'articolo  16,  comma  4,   del   decreto legislativo n. 62 del 2017;  
    d) le prove dell'esame di Stato  conclusivo  del  secondo  ciclo, prevedendo anche la sostituzione  della  seconda  prova  a  
carattere nazionale con una prova  predisposta  dalla  singola  commissione  di esame affinche' detta prova sia aderente  
alle  attivita'  didattiche effettivamente svolte nel corso dell'anno scolastico sulle specifiche discipline  di  indirizzo,  sulla  
base  di  criteri  del   Ministero dell'istruzione  che  ne  assicurino  uniformita',  in  deroga   agli articoli 17 e 18 del decreto 
legislativo n. 62 del 2017.  
  4.  Nel  caso  in  cui  l'attivita'  didattica  in  presenza  delle istituzioni del sistema nazionale di istruzione non riprenda entro 
il 18 maggio 2020 ovvero per ragioni  sanitarie  non  possano  svolgersi esami in presenza, oltre alle misure di cui al  comma  
3,  in  quanto compatibili, le ordinanze di cui al comma 1 disciplinano:  
    a) le modalita',  anche  telematiche,  della  valutazione  finale degli  alunni,  ivi  compresi  gli   scrutini   finali,   in   deroga 
all'articolo 2 del decreto legislativo n. 62 del 2017 e  all'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 122 del 
2009. 
 

 

https://www.scuolainforma.it/2020/03/18/scuola-e-coronavirus-nota-miur-del-17-marzo-prime-indicazioni-su-didattica-a-distanza-valutazione-privacy-e-disabilita.html
https://www.scuolainforma.it/2020/03/18/scuola-e-coronavirus-nota-miur-del-17-marzo-prime-indicazioni-su-didattica-a-distanza-valutazione-privacy-e-disabilita.html
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PREMESSA 

Il DPCM 8/3/2020, e la conseguente nota ministeriale n. 279, stabiliscono la “necessità di attivare la didattica a distanza al 
fine di tutelare il diritto costituzionalmente garantito all’istruzione”. Riguardo la valutazione degli apprendimenti e della 
verifica delle presenze il testo ministeriale accenna a “una varietà di strumenti a disposizione a seconda delle piattaforme 
utilizzate”, ma ricorda che “la normativa vigente (Dpr 122/2009, D.lgs 62/2017), al di là dei momenti formalizzati relativi agli 
scrutini e agli esami di Stato, lascia la dimensione docimologica ai docenti, senza istruire particolari protocolli che sono più 
fonte di tradizione che normativa”. 
Il processo di verifica e valutazione deve, quindi, essere definito dai docenti tenendo conto degli aspetti peculiari 
dell’attività didattica a distanza: 

 le modalità di verifica non possono essere le stesse in uso a scuola, 

 qualunque modalità di verifica non in presenza è atipica rispetto al consueto, ma non per questo impossibile da realizzare o 
non parimenti formativa 

 bisogna puntare sull’acquisizione di responsabilità e sulla coscienza del significato del compito nel processo di 
apprendimento 
Bisogna, insomma,  per la didattica a distanza, non forzare nel virtuale una riproduzione delle attività in presenza, ma 
cambiare i paradigmi e puntare sull’aspetto FORMATIVO della valutazione. 
Più in generale, riprendendo la conclusione della nota ministeriale n. 368 del 13/3/2020: 
“Giova allora rammentare sempre che uno degli aspetti più importanti in questa delicata fase d’emergenza è mantenere la 
socializzazione. Potrebbe sembrare un paradosso, ma le richieste che le famiglie rivolgono alle scuole vanno oltre ai compiti 
e alle lezioni a distanza, cercano infatti un rapporto più intenso e ravvicinato, seppur nella virtualità dettata dal momento. 
Chiedono di poter ascoltare le vostre voci e le vostre rassicurazioni, di poter incrociare anche gli sguardi rassicuranti di 
ognuno di voi, per poter confidare paure e preoccupazioni senza vergognarsi di chiedere aiuto”. 
Si deve tener conto non solo del livello di conseguimento, da parte di ciascun allievo, dei singoli obiettivi definiti dalla 
programmazione, ma anche della peculiarità della proposta didattica, delle difficoltà strumentali delle famiglie e della 
necessità degli allievi di essere supportati in un momento di incertezza e di insicurezza quale quello attuale. 

 

 

1. OBIETTIVI E PROPOSTE PER LA DIDATTICA  A  DISTANZA 

Si possono individuare i seguenti obiettivi e proposte: 

OBIETTIVI: 

- favorire una didattica inclusiva a vantaggio di ogni studente, utilizzando diversi strumenti di comunicazione 
segnalando i casi di difficoltà di accesso agli strumenti digitali; 

- utilizzare le misure compensative e dispensative indicate nei Piani personalizzati, l’uso di schemi e mappe 
concettuali, valorizzando l’impegno, il progresso e la partecipazione degli studenti; 

- trasformare la didattica on line di supporto per il recupero e potenziamento, così come prevista nel PTOF, in 
una didattica a distanza che, una volta terminata l’emergenza, integri e supporti la lezione in aula con le nuove 
tecnologie, diventando prassi quotidiana e non solo eccezionale; 

- privilegiare un approccio didattico basato sullo sviluppo di competenze, orientato all’imparare ad imparare, allo 
spirito di collaborazione, all’interazione autonoma, costruttiva ed efficace dello studente. 

 
 
PROPOSTE: 

 

- Le attività di didattica a distanza potranno seguire l’orario di lezione ordinario, se opportuno e rispettoso dei 
tempi di apprendimento degli studenti; 

- Le proposte didattiche, opportunamente frazionate e svolte con il massimo coordinamento tra i docenti del 
Consiglio di classe, dovranno prevedere un riscontro tempestivo da parte degli studenti e un feedback adeguato 
da parte dei Docenti; 
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- Le attività di didattica a distanza si svolgeranno secondo un ragionevole bilanciamento tra le modalità di didattica 
asincrona/sincrona con attenzione alle fruizione anche di iniziative asincrone che consentono maggiore 
flessibilità temporale in relazione alle possibilità di connessione; 

- Le attività svolte saranno sempre annotate sul registro elettronico e nella gestione delle attività, per informare le 
famiglie e per favorire il monitoraggio dei Coordinatori di classe al fine di evitare sovrapposizioni. 

Naturalmente si rende necessaria la rimodulazione della programmazione didattica, da operare in sede di Dipartimenti 
disciplinari, che potrà riguardare la quantità dei contenuti o il livello di approfondimento, così come le nuove modalità e 
metodologie di lavoro. 

Per quanto riguarda gli aspetti organizzativi e le modalità di lavoro, si rimanda al documento ORGANIZZAZIONE E 
GESTIONE DELLE ATTIVITA’ DIDATTICHE A DISTANZA e alla SCHEDA N. 1 di sintesi delle attività sincrone nella didattica a 
distanza. 
 

2. LA VALUTAZIONE NELLA DIDATTICA A DISTANZA 

Per assicurare la coerenza del processo di insegnamento/apprendimento, le modalità di verifica e le procedure di 
valutazione dovranno tenere conto degli aspetti peculiari dell’attività didattica a distanza, in quanto qualunque modalità 
di verifica non in presenza può risultare atipica rispetto all’ordinario. 

Nell’impossibilità di effettuare un controllo diretto durante le verifiche, si deve porre l’accento sull’acquisizione di 
responsabilità da parte degli studenti e sulla coscienza del significato del compito nel processo di apprendimento. 

Come già evidenziato nelle precedenti disposizioni per la didattica a distanza, occorre assumere come prioritario 
l’ASPETTO FORMATIVO della valutazione. 

Naturalmente la programmazione didattica di ciascun docente, strumento flessibile, sarà rimodulata sulla 
didattica a distanza, nella cornice di condivisione con il rispettivo Dipartimento disciplinare e sulla base della risposta degli 
studenti, con attenzione alla disponibilità di accesso di ciascuno a dispositivi connessi. 

Il processo valutativo nella didattica a distanza dovrà: 

- privilegiare la valutazione di tipo formativo per valorizzare il progresso, l’impegno, la partecipazione, la 
disponibilità dello studente nelle attività proposte osservando con continuità e con strumenti diversi il processo 
di apprendimento; 

- valorizzare e rafforzare gli elementi positivi, i contributi originali, le buone pratiche degli studenti che possono 
emergere nelle attività di Didattica distanza; 

- dare un riscontro immediato con indicazioni di miglioramento agli esiti parziali, incompleti o non del tutto 
adeguati, finalizzate all’autovalutazione dello studente in un’ottica di miglioramento; 

- accompagnare gli studenti nella ricerca di fonti più attendibili in particolare digitali e/o sul Web, 
documentandone sistematicamente l’utilizzo con citazioni delle fonti; 

- rilevare il metodo e l’organizzazione del lavoro degli studenti, oltre alla capacità comunicativa e alla 
responsabilità di portare a termine un lavoro o un compito; 

- utilizzare diversi strumenti di osservazione delle competenze per registrare il processo di costruzione del sapere 
di ogni studente; 

- garantire alle famiglie l’informazione sull’evoluzione del processo di apprendimento nella didattica a distanza. 
 
 

PRINCIPI 
1. Non ci sarà distinzione tra prove scritte e prove orali.  
2. Resterà invariato per gli alunni con BES e DSA l’utilizzo di strumenti compensativi e misure dispensative previste dai 

rispettivi piani personalizzati. Si utilizzeranno le due griglie uniche che sono adatte anche in caso di BES/DSA. 
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3. Per tutti gli alunni, principalmente per gli alunni disabili, tutti gli interventi saranno finalizzati a mantenere vivo il senso di 
appartenenza alla comunità scolastica e di partecipazione alla vita del collettiva. I docenti di sostegno supporteranno, 
anche grazie al costante contatto con le famiglie, gli alunni disabili anche tramite calendarizzazioni di compiti e attività. 
Nella valutazione della condotta va tenuta in considerazione l’intera esperienza scolastica, includendo il comportamento 
nei PCTO, laddove possibile, e nella didattica a distanza. 
Tutti gli studenti devono avere un congruo numero di valutazioni relative al periodo di didattica online (a cui si 
aggiungeranno eventuali valutazioni precedenti) e riferite alle prove a distanza, per poter essere scrutinati. A queste si 
aggiungerà il voto relativo all’osservazione delle competenze delle attività didattiche a distanza per ogni disciplina. Quindi, 
il voto finale e unico della disciplina sarà il risultato delle valutazioni effettuate con entrambe le griglie uniche. 
Per gli studenti che non hanno ancora sostenuto prove di recupero o che non hanno recuperato il primo quadrimestre, 
deve essere effettuato il recupero in itinere. Verranno assegnati percorsi individualizzati e prove mirate. 
Gli studenti impossibilitati a frequentare una o più lezioni sincrone (sia per motivi tecnico – tecnologico, cfr. connessioni, 
che per altri motivi es. salute) si impegnano ad avvertire il docente di riferimento. Chi non frequenterà l’attività svolta in 
sincrono risulterà pertanto assente (si registrerà con commento su RE), ma potrà richiedere che gli sia fornita la 
registrazione (se effettuata) della attività sincrona in questione o  (qualora la lezione non sia stata registrata) il materiale di 
riferimento per svolgere il lavoro e i compiti assegnati secondo la tempistica stabilita dal docente. 

 

3. VALUTAZIONE FORMATIVA 

L’esclusiva verifica sugli apprendimenti disciplinari si presta ad un veloce reperimento sul web di risposte a 
domande nozionistiche, a traduzioni / soluzioni, invece é preferibile che questa tipologia di verifiche sia impostata in modo 
più articolato ed ampio che preveda un’attività di ricerca da parte degli studenti e un’elaborazione non scontata. 

E’ quindi auspicabile che le verifiche, come già avviene per l’Esame conclusivo del ciclo di studi, siano integrate 
con consegne/quesiti che richiedano interpretazione, comprensione, ragionamento da cui si può evincere il reale apporto 
dello studente al di là della risposta centrata sui soli contenuti. In questo senso la valutazione espressa dovrà tenere 
conto, non solo degli esiti di apprendimento, ma soprattutto del processo che sottende all’acquisizione e alla 
rielaborazione della conoscenza. 

L’eventuale valutazione negativa troverà posto solo all’interno di un percorso di supporto e miglioramento da 
costruire con l’alunno e come tale dovrà essere comunicata alla famiglia. Infatti la peculiarità della proposta didattica a 
distanza dovrà tenere conto delle difficoltà strumentali delle famiglie e della necessità degli studenti di essere supportati, 
nonché del momento di estrema criticità che stiamo vivendo. 

Come già richiesto, occorre accertarsi tempestivamente di effettive difficoltà da parte delle famiglie e mettere in 
atto tutte le azioni possibili per evitare discriminazioni e, ove possibile, fornire gli strumenti adeguati per partecipare 
all’attività didattica a distanza (contattare la DS, in presenza di casi non segnalati durante il primo monitoraggio). Solo 
dopo aver ricevuto tali riscontri e tenendo conto di eventuali difficoltà, si potranno acquisire elementi utili per la 
valutazione.(cfr regolamento DAD e Valutazione DAD) 

4. MODALITA’ DI ESECUZIONE DELLE VERIFICHE 

Le verifiche potranno essere svolte in modalità sincrone e/o asincrone; in asincrono, attraverso la piattaforma G-
SUITE, oppure in sincrono preferendo e valutando anche le interazioni con il docente e i compagni durante le videolezioni. 
Ovviamente sul Registro elettronico devono essere riportati, come per la didattica ordinaria, tutte le lezioni e i lavori svolti 
sia in sincrono che in asincrono. 

a) Verifiche orali (a discrezione del docente): mediante collegamenti in video interazione, con Google Meet di G-suite, 
con collegamento con piccoli gruppi che partecipano alla riunione; la verifica orale potrà essere svolta in modalità 
colloquio (dialogo con ruoli definiti), anche ad integrazione di verifiche scritte. Si potrà considerare l’esposizione 
autonoma di argomenti a seguito di attività di ricerca personale o di ulteriori approfondimenti. 

b) Verifiche scritte: In modalità asincrona possono essere assegnate verifiche strutturate attraverso PIATTAFORMA G-
SUITE che gli studenti consegnano dopo un determinato tempo fissato dal docente. Le verifiche possono essere di diversa 
tipologia a seconda della disciplina e delle scelte del docente (consegna di testi, elaborati, disegni, somministrazione di 
test, questionari a risposte multiple o aperte e tipologie di verifica utilizzate nella prassi didattica). 

Inoltre possono essere utilizzati: 



 

ISTITUTO STATALE D'ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

" E.  A m a l d i -C. Nevio " 
CEIS03300E -VIA MASTANTUONO - S. MARIA C.V. 

 

Liceo Scientifico "E. Amaldi" – CEPS033011 – Sede: Via Mastantuono 
Indirizzi di studio: LICEO SCIENTIFICO DI NUOVO ORDINAMENTO - LICEO DELLE SCIENZE UMANE 

LICEO SCIENTIFICO: OPZIONE SCIENZE APPLICATE - LICEO LINGUISTICO 
 

Liceo Classico "C. Nevio " -  CEPC03301T -  Sede: P.zza Bovio 
Indirizzi di studio: LICEO CLASSICO INTERNATIONAL CAMBRIDGE – LICEO CLASSICO TRADIZIONALE 

 

 

 

                                               a.s. 2019/2020 – DaD INTEGRAZIONE AL PTOF PAGINA 8 
 

- Compiti a tempo 

- Saggi, relazioni, produzione di testi “aumentati” con collegamenti ipertestuali; 

- Mappe che riproducono le connessioni del processo di apprendimento e percorsi mentali. 
Le prove di verifica nelle diverse tipologie ritenute opportune dal Docente avranno valenza formativa e si svolgeranno 

in tutte le discipline, il docente sulla base dei risultati riscontrati dà le opportune indicazioni di miglioramento 
valorizzando, anche con voti positivi, le attività svolte dagli studenti più impegnati e motivati. 

Partendo dal presupposto che la verifica è parte del processo di apprendimento, in questa situazione di grande 
criticità, è bene valutare con approccio positivo, mettendo in risalto quello che, nonostante l’emergenza e in poco tempo, è 
stato fatto e lasciando l’analisi di ciò che non è stato possibile fare ad una fase successiva. In caso di insuccesso, occorrerà 
fornire strumenti per il recupero. 

In questa ottica una modalità di verifica efficace è costituita dalle prove autentiche che consentono di verificare anche 
altre dimensioni, come ad esempio se gli studenti hanno seguito, hanno partecipato, imparato e progredito. 

In considerazione del protrarsi della sospensione dell’attività didattica in presenza, il numero minimo di valutazioni 
non potrà essere inferiore a due. A discrezione del docente, una delle due valutazioni scritte potrà contenere 
elementi validi anche per l’orale. Essendo il voto finale unico e la finalità della valutazione formativa, è ragionevole, in 
tale situazione di emergenza, utilizzare modalità e tipologie di prove che possano supportare maggiormente il 
percorso dello studente. 

I docenti potranno altresì elaborare prove integrate, come la seconda prova dell’esame di Stato, che prevedano la 
verifica di competenze comuni ad uno stesso ambito disciplinare. La verifica potrà essere valutata per più 
insegnamenti, anche se impartiti da docenti diversi: l’approccio interdisciplinare è opportuno e largamente 
condiviso. 

5. CRITERI PER LA VALUTAZIONE 

In base alle sopra descritte azioni di controllo della presenza e partecipazione alle attività e della verifica degli 
apprendimenti, la valutazione viene operata con i seguenti criteri, fatto salvo quanto sopra riportato a proposito 
della rilevazione delle difficoltà oggettive delle famiglie e tenuto conto degli interventi di supporto effettuati. 

Le dimensioni di riferimento per la valutazione sono le seguenti: 

 RESPONSABILITA’ – Partecipazione, puntualità nella consegna dei materiali, costanza nello svolgimento delle 
attività, impegno nella produzione del lavoro proposto: 

- controllo del lavoro svolto mediante restituzione su PIATTAFORMA G-SUITE o altre modalità concordate con il 
docente, purché rimangano tracciabili; 

- controllo delle presenze on line durante video lezioni in sincrono e/o successivo collegamento in differita; 

 PROBLEM POSING E PROBLEM SOLVING – Concettualizzazione del problema attraverso la riflessione critica su 
una situazione sfidante; adozione di strategie coerenti per la soluzione di problemi e nella ricerca di soluzioni; 

 CREATIVITA’/CONTRIBUTI PERSONALI AL PROCESSO DI APPRENDIMENTO - Progressi rilevabili nell’acquisizione 
di conoscenze, abilità, competenze. Disponibilità all’interazione costruttiva e capacità di interpretazione 
originale e personale; 

 CONTESTO METACOGNITIVO (Processo trasversale alle diverse discipline scolastiche) – Acquisizione di un 
metodo di studio, acquisizione di competenze logico-deduttive, Imparare ad imparare; 

Tali elementi sono inseriti nella GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI PROCESSI TRASVERSALI, comune a tutte le discipline, che 
si allega alla presente. I livelli individuati con la scheda rappresentano uno strumento di sintesi delle osservazioni e delle 
rilevazioni effettuate, delle indicazioni di miglioramento comunicate, delle annotazioni fatte sul Registro elettronico e così 
comunicate alle famiglie per favorire la loro partecipazione al processo di apprendimento degli studenti. 

La valutazione delle prove costituisce comunicazione di apprezzamento di un lavoro svolto e Report di un percorso 
corretto.  


